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VISTI:
- l’Accordo di partenariato 2021 – 2027 approvato dalla CE con Decisione 

C(2022)4787  del  15  luglio  2022,  con cui  l’Italia  stabilisce gli  impegni  per 
raggiungere  gli  obiettivi  dell’Unione  attraverso  la  programmazione  dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE), che rappresenta il vincolo di 
contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i 
propri Programmi;

- il Regolamento (UE) n. 1057/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che 
abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo 
di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, 
al  Fondo  per  una  transizione  giusta,  al  Fondo  europeo  per  gli  affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi  e  al  Fondo  Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo  Sicurezza 
interna  e  allo  Strumento  di  sostegno  finanziario  per  la  gestione  delle 
frontiere e la politica dei visti;

- la  D.G.R.  XI/6214  del  4  aprile  2022  con  cui  la  Giunta  regionale  ha 
approvato la proposta di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 
Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 di Regione Lombardia e ha individuato 
l’Autorità  di  Gestione  pro  tempore  del  Programma  FSE+  2021-2027, 
successivamente confermata con DGR n. XI/6606 del 30 giugno 2022;

- la D.G.R. XI/6884 del 5 settembre 2022 con cui la Giunta regionale ha preso 
atto  dell'approvazione  da  parte  della  Commissione  europea  del 
Programma regionale a valere sul  Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 
2021-2027 (con decisione di esecuzione CE C(2022)5302 del 17 luglio 2022);

- il DDUO n. 12942 del 13 settembre 2022 di aggiornamento dei responsabili 
di asse del POR FSE 2014-2020 e di nomina dei responsabili di priorità/azioni 
del PR FSE+ 2021-2027;

- il  Documento “Criteri  di  selezione delle operazioni”  del  Programma FSE+ 
2021-2027  approvati  dal  Comitato  di  Sorveglianza  nella  seduta  del  28 
settembre 2022;

- il Decreto n. 15176 del 24 ottobre 2022, che approva le “Brand guidelines 
FSE+ 2021-2027”, contenente indicazioni per il corretto adempimento degli 
obblighi in materia di informazione e comunicazione;

CONSIDERATO che:
- con DGR XI/5587 del 23 novembre 2021 è stato approvato il documento 
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“La Strategia Regionale “Agenda del Controesodo”: individuazione delle 
Aree Interne per il ciclo di programmazione europea 2021-2027”;

- al  fine  di  sviluppare  il  percorso  di  co-progettazione  delle  strategie  di 
sviluppo territoriale locale con azioni integrate in una logica sistemica e 
guidate da una governance unitaria, con la medesima delibera, la Giunta 
regionale  ha  stabilito  di  avviare  un  confronto  con  le  aree  interne 
individuate in un quadro di collaborazione con il Politecnico di Milano ed 
Anci;

- con  la  D.G.R.  XI/6214/2022  sono  state  approvate  (Allegato  C)  le  Aree 
Interne di Regione Lombardia da candidare alla Strategia Nazionale Aree 
Interne (SNAI) di cui tre in continuità con il ciclo di programmazione 2014-
2020, pur con proposte di riperimetrazione, e due nuove aree;

- nei  successivi  confronti  intervenuti  con  la  Presidenza  del  Consiglio  dei 
Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione, è emersa la possibilità di 
candidare ulteriori aree, individuate da Regione nell’Oltrepò Mantovano e 
nella  Valtrompia,  coerentemente  con  l’individuazione  operata  con  la 
D.G.R. XI/5587/2021;

CONSIDERATO altresì che:
- a valle dell’attività istruttoria condotta dal Dipartimento delle Politiche di 

Coesione  sulle  proposte  di  individuazione  delle  aree  interne  regionali 
candidabili alla Strategia Nazionale Aree Interne, il Comitato Tecnico Aree 
Interne,  nella  seduta del  29  settembre  2022,  ha approvato  l’inserimento 
nella SNAI di 3 nuove aree lombarde (Lario Intelvese e Valli Lario Ceresio, 
Valcamonica,  Valtrompia)  nonché  una  diversa  perimetrazione  per  2 
(Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese, Alto Lago di Como e Valli del 
Lario)  delle  3  aree in  continuità  (Valchiavenna,  Appennino Lombardo – 
Alto Oltrepò Pavese, Alto Lago di Como e Valli del Lario); 

- ad  esito  del  percorso  sopra  indicato,  sono  pertanto  state 
complessivamente individuate 14 aree che saranno oggetto di specifiche 
strategie di sviluppo territoriale, 6 rientranti nella SNAI e 8 di livello regionale, 
tutte comprese nella Strategia Regionale “Agenda del Controesodo”: 

- SNAI: Valchiavenna, Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese, 
Alto  Lago di  Como e Valli  del  Lario,  Lario  Intelvese e  Valli  Lario 
Ceresio, Valcamonica, Valtrompia; 

- REGIONALI: Val Sabbia - Alto Garda, Piambello e Valli del Verbano, 
Oltrepò Mantovano, Val Seriana e Val di Scalve, Valle Brembana e 
Valtellina  di  Morbegno,  Lomellina,  Laghi  Bergamaschi  -  Sebino 
Bresciano, Lario Orientale – Valle S. Martino e Valle Imagna;
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RILEVATO che:
- ANCI, ai sensi del vigente Statuto è un’associazione senza scopo di lucro 

che  costituisce  il  sistema  della  rappresentanza  dei  Comuni,  Città 
Metropolitane  ed enti  di  derivazione comunale ed è titolare,  in  quanto 
associazione  maggiormente  rappresentativa,  della  rappresentanza 
istituzionale  dei  Comuni,  delle  Città  metropolitane  e  degli  enti  di 
derivazione comunale nei rapporti con il Governo, il Parlamento e tutte le 
istituzioni o gli Enti centrali o di rilievo nazionale;

- ANCI Lombardia associa la quasi totalità dei Comuni presenti sul territorio 
regionale,  è  titolare  della  rappresentanza  istituzionale  dei  Comuni  suoi 
associati,  delle  Città  metropolitane  e  degli  altri  enti  di  derivazione 
comunale nei rapporti con la Regione; promuove in modo diretto attività 
tra le altre di  studio e ricerca, di  servizio,  di  formazione, di  assistenza, di 
consulenza a favore degli Enti associati e ne cura il coordinamento, anche 
attraverso la propria società strumentale;

RILEVATO altresì che ANCI Lombardia, articolazione regionale di ANCI, è soggetta 
al  D.Lgs.  50/2016  s.m.i.,  configurandosi  pertanto  quale  amministrazione 
aggiudicatrice che può stipulare accordi di cooperazione, ai sensi della disciplina 
di cui all’ art. 5, comma 6, come chiarito dall’ANAC con deliberazione n. 21 del 18 
gennaio 2017 a seguito del D.Lgs. 175/2016;

CONSIDERATO che:
- la  Regione  Lombardia  ed  Anci  Lombardia  presentano  comune  e

convergente interesse ad avviare un’effettiva cooperazione per sviluppare
e  rendere  disponibili  sul  territorio  regionale  strumenti  avanzati  di
accompagnamento, supporto e miglioramento della capacità di gestione
e realizzazione degli interventi, implementare iniziative di rafforzamento della 
capacità amministrativa della Pubblica Amministrazione mettendo in rete
competenze  ed  esperienze  comuni,  utili  ad  accrescere  la  capacità  di
gestione dei fondi, in particolare: 
- Regione Lombardia ha interesse, quale beneficiario del PR FSE+, ad

accompagnare i territori  lombardi nella progettazione, elaborazione
ed attuazione delle proprie strategie di sviluppo locale, in conformità
all'articolo 29 del Regolamento (UE) 2021/1060, e attraverso specifiche 
forme di capacitazione; 

- ANCI  Lombardia  ha  interesse  a  garantire  l’assolvimento  dei  propri
impegni statutari in tema di formazione del personale dei Comuni e a
implementare, con Regione Lombardia, soluzioni che possano essere
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utilmente poste a disposizione delle amministrazioni comunali  e per il
supporto formativo ai servizi correlati alla predisposizione e attuazione
della strategia;

- il miglioramento e l'acquisizione di nuove e diverse competenze, sia
tecniche che trasversali  e manageriali,  è un’opportunità di  crescita
per  le  amministrazioni  locali  ed  è  uno  degli  obiettivi  perseguiti  da
Regione Lombardia;

DATO  ATTO che  l’Accordo  tra  Regione  Lombardia  e  A.N.C.I.  Lombardia  è 
configurabile come accordo esentato dall’osservanza della disciplina dei contratti  
della P.A., ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., in quanto:

- realizza  una  cooperazione  finalizzata  a  soddisfare  al  meglio  finalità 
istituzionali di interesse pubblico proprie di entrambi i soggetti partecipanti;

- si attua una cooperazione retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all’interesse  pubblico e finalizzata a garantire  che i  servizi  pubblici  svolti 
siano  prestati  nell'ottica  di  conseguire  gli  obiettivi  in  comune attraverso 
azioni relative alla Capacity building per accompagnare l’attuazione delle 
politiche territoriali  e della strategia per lo sviluppo territoriale delle aree 
interne;

- A.N.C.I.  Lombardia non svolge sul  mercato  aperto  le  attività  interessate 
dalla cooperazione;

RITENUTO che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti per attivare un Accordo, 
ai  sensi  dell’articolo 5,  comma 6,  del  D.  Lgs.  50/2016 e s.m.i.,  nel  rispetto  delle 
vigenti  normative e della giurisprudenza consolidata e che si  rende necessario, 
pertanto,  disciplinare  gli  aspetti  operativi  ed  economico-finanziari  della 
collaborazione di cui trattasi;

VISTO  lo schema di  Accordo tra  Regione Lombardia e A.N.C.I.  Lombardia per 
l'attuazione del progetto “Costruzione e attuazione della Strategia Regionale Aree 
Interne Agenda del Controesodo. Capacity building e tutorship per la Pubblica 
Amministrazione”,  di  cui  all’allegato  1),  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione;

DATO ATTO che gli impegni finanziari per Regione Lombardia previsti dall’Accordo 
di  che  trattasi  ammontano  a  2.000.000,00  euro,  da  riconoscere  ad  A.N.C.I. 
Lombardia  a  titolo  di  contributo  per  la  realizzazione  del  progetto,  che  trova 
copertura  sulle  risorse  del  Programma  Regionale  FSE+  2021-2027,  2.2.  Priorità 
Assistenza tecnica, a valere sui seguenti capitoli del Bilancio regionale 2023 - 2025:
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- capitolo 1.12.104.15465 “PR FSE + 2021-2027 - Quota Regione – Trasferimenti 
correnti ad amministrazioni locali” per euro 360.000,00 di cui euro 36.000,00 
sull’annualità  2023,  euro  54.000,00  sull’annualità  2024,  euro  90.000,00 
sull’annualità  2025,  euro  90.000,00  sull’annualità  2026  ed  euro  90.000,00 
sull’annualità 2027;

- capitolo  1.12.104.15466  “PR  FSE  +  2021-2027  -  Quota  UE  -  Trasferimenti 
correnti ad amministrazioni locali per euro 800.000,00 di cui euro 80.000,00 
sull’annualità  2023,  euro  120.000,00  sull’annualità  2024,  euro  200.000,00 
sull’annualità 2025, euro 200.000,00 sull’annualità 2026 ed euro 200.000,00 
sull’annualità 2027;

- capitolo 1.12.104.15467 “PR FSE + 2021-2027 - Quota Stato -  Trasferimenti 
correnti ad amministrazioni locali”, per euro 840.000,00 di cui euro 84.000,00 
sull’annualità  2023,  euro  126.000,00  sull’annualità  2024,  euro  210.000,00 
sull’annualità 2025, euro 210.000,00 sull’annualità 2026 ed euro 210.000,00 
sull’annualità 2027;

che presentano la necessaria disponibilità;

DATO ATTO  che, in data 5 giugno 2023, è stata data informativa della scheda 
relativa alla proposta della presente delibera al Comitato di Coordinamento della 
Programmazione Europea;

VISTO il parere favorevole dell’Autorità di gestione del programma regionale FSE+ 
2021-2027 alla presente deliberazione, espresso in data 7 giugno 2023 con nota di  
cui al prot. E1.2023.0229749;

RITENUTO di dare mandato per la sottoscrizione dell’Accordo, di cui all’allegato 1), 
al  Direttore  Generale della Direzione Enti  locali,  montagna,  risorse energetiche, 
utilizzo risorsa idrica;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  e  s.m.i.,  recante  “Codice  dei 
contratti pubblici”;

VISTA la d.g.r. 11 maggio 2023 n. 262 “Programma regionale di sviluppo sostenibile 
della XII legislatura: approvazione della proposta da inviare al consiglio regionale”;
VISTA la L.R. 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, 
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sul bilancio e sulla contabilità della Regione”;

VISTI la  L.R.  7  luglio  2008  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione  e  personale”,  i  provvedimenti  organizzativi  della  XI  legislatura 
nonché i primi provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare  lo  schema  di  Accordo  tra  Regione  Lombardia  e  ANCI 
Lombardia,  ai  sensi  dell’art.  5,  comma  6,  del  D.Lgs.  50/2016,  di  cui  all’ 
Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per 
lo  svolgimento  dell’attività  di  capacity  building  delle  pubbliche 
amministrazioni delle Aree interne nell’ambito del progetto “COSTRUZIONE E 
ATTUAZIONE  DELLA  STRATEGIA  REGIONALE  AREE  INTERNE  AGENDA  DEL 
CONTROESODO.  CAPACITY  BUILDING  E  TUTORSHIP  PER  LA  PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE”, a valere sul Programma Regionale FSE+ 2021 – 2027, 2.2. 
Priorità Assistenza tecnica;

2. di  dare  atto  che  gli  impegni  finanziari  per  Regione  Lombardia  previsti  
dall’Accordo di  cui  al  punto 1. ammontano a un importo di  2.000.000,00 
euro, che trova copertura sulle risorse del Programma Regionale FSE+ 2021-
2027,  2.2.  Priorità  Assistenza  tecnica,  a  valere  sui  seguenti  capitoli  del 
Bilancio regionale 2023 – 2025, che presentano la necessaria disponibilità:
- capitolo  1.12.104.15465  “PR  FSE  +  2021-2027  -  Quota  Regione  –

Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” per euro 360.000,00 di
cui  euro  36.000,00  sull’annualità  2023,  euro  54.000,00  sull’annualità
2024, euro 90.000,00 sull’annualità 2025, euro 90.000,00 sull’annualità
2026 ed euro 90.000,00 sull’annualità 2027;

- capitolo 1.12.104.15466 “PR FSE + 2021-2027 - Quota UE – Trasferimenti 
correnti  ad  amministrazioni  locali  per  euro  800.000,00  di  cui  euro 
80.000,00 sull’annualità 2023, euro 120.000,00 sull’annualità 2024, euro 
200.000,00 sull’annualità 2025,  euro 200.000,00 sull’annualità 2026 ed 
euro 200.000,00 sull’annualità 2027;

- capitolo  1.12.104.15467  “PR  FSE  +  2021-2027  -  Quota  Stato  -
Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per euro 840.000,00 di
cui  euro  84.000,00  sull’annualità  2023,  euro  126.000,00  sull’annualità
2024, euro 210.000,00 sull’annualità 2025, euro 210.000,00 sull’annualità 
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2026 ed euro 210.000,00 sull’annualità 2027;

3. di dare mandato per la sottoscrizione dell’Accordo, di cui  al  punto 1., al 
Direttore Generale della Direzione Enti locali, montagna, risorse energetiche, 
utilizzo risorsa idrica;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 23 
del D.Lgs. n. 33/2013;

5. di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia e sul Portale della Programmazione Europea.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

7



Allegato 1 
 
 

ACCORDO EX ART. 5, COMMA 6, DEL D.LGS. N. 50 DEL 18 aprile 2016 
 

tra 
 

REGIONE LOMBARDIA e ANCI LOMBARDIA 

per lo svolgimento dell’attività di capacity building delle pubbliche amministrazioni delle Aree 
interne nell’ambito del progetto “COSTRUZIONE E ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA REGIONALE 
AREE INTERNE AGENDA DEL CONTROESODO. CAPACITY BUILDING E TUTORSHIP PER LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”, a valere sul Programma Regionale FSE+ 2021- 2027 

 
 

L’anno 2023, nei giorni delle sottoscrizioni digitali, in Milano 
 

TRA 

Regione Lombardia, con sede legale in Milano, Piazza Città di Lombardia 1, ivi domiciliata ai fini 
del presente atto, C.F. 80050050154 – P.I. 128747720159, rappresentata da ………… 

 
 

E 

A.N.C.I. Lombardia con sede legale in via Rovello 2 (codice fiscale 80160390151) rappresentata, 
ai sensi dell’art. 21 dello Statuto, dal Segretario Generale Rinaldo Redaelli, ivi domiciliato per la 
carica 

 
 

VISTI: 
 
 il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 
1296/2013; 

 il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

 l’Accordo di partenariato 2021 – 2027 approvato dalla CE con Decisione C(2022)4787 del 15 
luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione 
attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e che 
rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a 
declinare i propri Programmi; 

 la D.G.R. XI/6214 del 4 aprile 2022 con cui la Giunta regionale ha approvato la proposta di 
Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 di 



Regione Lombardia e individuato l’Autorità di Gestione pro tempore del Programma FSE+ 
2021-2027, successivamente confermata con DGR XI/6606 del 30 giugno 2022; 

 la D.G.R. XI/6884 del 5 settembre 2022 con cui la Giunta regionale ha preso atto 
dell'approvazione da parte della Commissione europea del Programma Regionale a valere 
sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione CE 
C(2022)5302 del 17 luglio 2022); 

 il DDUO n. 12942 del 13 settembre 2022 di aggiornamento dei responsabili di asse del POR 
FSE 2014-2020 e nomina dei responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 2021-2027; 

 il Documento “Criteri di selezione delle operazioni” del Programma FSE+ 2021-2027 
approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 28 settembre 2022; 

 il Decreto n. 15176 del 24 ottobre 2022, che approva le “Brand guidelines FSE+ 2021-2027”, 
contenente indicazioni per il corretto adempimento degli obblighi in materia di informazione 
e comunicazione; 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
 con DGR XI/5587 del 23 novembre 2021 è stato approvato il documento “La Strategia 

Regionale “Agenda del Controesodo”: individuazione delle Aree Interne per il ciclo di 
programmazione europea 2021-2027”; 

 con la DGR XI/5587/2021 la Giunta regionale ha stabilito di avviare un confronto con le aree 
interne individuate in un quadro di collaborazione con il Politecnico di Milano ed Anci al fine 
di sviluppare il percorso di co-progettazione delle strategie di sviluppo territoriale locale con 
azioni integrate in una logica sistemica e guidate da una governance unitaria;  

 con la D.G.R. XI/6214/2022 sono state approvate (Allegato C) le Aree Interne di Regione 
Lombardia da candidare alla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) di cui tre in continuità 
con il ciclo di programmazione 2014-2020, pur con proposte di riperimetrazione, e due 
nuove aree; 

 nei successivi confronti intervenuti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
per le Politiche di Coesione, è emersa la possibilità di candidare ulteriori aree, individuate da 
Regione nell’Oltrepò mantovano e nella Valtrompia, coerentemente con l’individuazione 
operata con la D.G.R. XI/5587/2021; 

 a valle dell’attività istruttoria condotta dal Dipartimento delle Politiche di Coesione sulle 
proposte di individuazione delle aree interne regionali candidabili alla Strategia Nazionale 
Aree Interne, il Comitato Tecnico Aree Interne, nella seduta del 29 settembre 2022, ha 
approvato l’inserimento nella SNAI di 3 nuove aree lombarde (Lario Intelvese e Valli Lario 
Ceresio, Valcamonica, Valtrompia) nonché una diversa perimetrazione per 2 (Appennino 
Lombardo – Alto Oltrepò Pavese, Alto Lago di Como e Valli del Lario) delle 3 aree in continuità 
(Valchiavenna, Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese, Alto Lago di Como e Valli del 
Lario);  

 ad esito del percorso sopra indicato, sono pertanto state complessivamente individuate 14 
aree che saranno oggetto di specifiche strategie di sviluppo territoriale, 6 rientranti nella 
SNAI e 8 di livello regionale, tutte comprese nella Strategia Regionale “Agenda del 
Controesodo”:  

- SNAI -Valchiavenna, Appennino Lombardo – Alto Oltrepò Pavese, Alto Lago di 
Como e Valli del Lario, Lario Intelvese e Valli Lario Ceresio, Valcamonica, 
Valtrompia; 

- REGIONALI: Val Sabbia - Alto Garda, Piambello e Valli del Verbano, Oltrepò 
Mantovano, Val Seriana e Val di Scalve, Valle Brembana e Valtellina di Morbegno, 



Lomellina, Laghi Bergamaschi - Sebino Bresciano, Lario Orientale – Valle S. Martino 
e Valle Imagna; 

 
RILEVATO CHE: 

 
 Il percorso di definizione e realizzazione, da parte di ciascuna area, di una strategia di 

sviluppo locale nell’ambito della Strategia regionale aree interne – Agenda del controesodo 
per il ciclo di programmazione 2021 – 2027 richiede lo sviluppo di competenze specifiche da 
parte delle amministrazioni locali in ordine, tra l’altro, a: 

- progettazione, attuazione, monitoraggio e rendicontazione degli interventi 
(affidamenti, aiuti di Stato, ecc.); 

- attuazione di forme più efficaci di gestione ed erogazione dei servizi, anche 
attraverso il rafforzamento dell’associazionismo; 

- attuazione di percorsi di innovazione sociale, partecipazione, stakeholder 
engagement nonché di attività connesse agli ambiti dell’informazione e della 
comunicazione, del monitoraggio relazionale, volto alla verifica della creazione di 
una rete di relazioni di livello locale e translocale, e di monitoraggio civico; 

 in linea con quanto previsto all'art. 30 del Regolamento (UE) 1060/2021, la Commissione 
Europea, lo Stato italiano e Regione Lombardia promuovono, per il periodo di 
programmazione europea 2021-2027 e a conferma della strada già percorsa con la 
programmazione europea 2014-2020, azioni di sviluppo territoriale integrato con la 
consapevolezza che azioni di diversa natura tra di loro collegate contribuiscano al 
raggiungimento di obiettivi connessi e correlati. Tale opportunità prevede un ulteriore 
impegno da parte dei territori e delle amministrazioni delle Aree Interne; 

 
CONSIDERATO CHE:  

 
 il PR FSE+ 2021-2027 prevede, nell’ambito della Priorità “Assistenza tecnica”, azioni di 

Assistenza Tecnica e di Capacity building per accompagnare l’attuazione delle politiche 
territoriali; in particolare, prevede che l’Autorità di Gestione si avvalga della collaborazione 
con i centri di competenza di ANCI che “supporteranno, attraverso una costante azione di 
affiancamento dei soggetti coinvolti (ad esempio Comuni e Comunità Montane), 
nell’attuazione della strategia per lo sviluppo territoriale urbano e delle aree interne”; 

 tra gli impegni assunti nell’ambito del Programma Regionale FSE+ vi è quello di mettere in 
atto azioni relative alla Capacity building, orientate alla realizzazione di obiettivi specifici di 
Regione Lombardia e volte ad ottimizzare la gestione dei servizi e delle funzioni, a costruire 
strategie di tipo partecipativo anche attraverso attivazione di forme di partenariato con i 
soggetti locali (amministrazioni, terzo settore, imprese, cittadini) e a creare processi di 
stakeholder engagement con un sistematico coinvolgimento degli interlocutori rispetto alle 
tematiche ritenute maggiormente rilevanti sia per l’ente locale che per Regione Lombardia; 

 le azioni di Capacity building, relative alla Priorità 2.2 citata, ben si inseriscono nel contesto 
delineato dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile e dal Green Deal 
EU che ha posto l’accento sulla necessità di cambiare profondamente i modelli di crescita, la 
governance e l’agire degli enti pubblici;  

 
VISTA: 

 
 la delibera 41/2022 del 2 agosto 2022, pubblicata sulla G.U. n.278 del 28 novembre 2022, 



con cui il CIPESS ha provveduto al riparto delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 314, 
della legge 160/2019 e all’art. 28 del decreto legge 104/2020, per complessivi 198,6 mln, ed 
ha approvato nuovi indirizzi operativi, con particolare riferimento al sistema di governance 
per l’attuazione della SNAI;  

 
RILEVATO CHE: 

 
 ANCI, ai sensi del vigente Statuto, è un’associazione senza scopo di lucro che è titolare, in 

quanto associazione maggiormente rappresentativa, della rappresentanza istituzionale dei 
Comuni, delle Città metropolitane e degli enti di derivazione comunale nei rapporti con il 
Governo, il Parlamento e tutte le istituzioni o gli Enti centrali o di rilievo nazionale;  

 ANCI Lombardia partecipa all’attività di ANCI nei modi e nelle forme previste dallo statuto 
nazionale ed in particolare dall’art. 36 dello stesso che recita "L’Anci è articolata secondo un 
sistema di rappresentanza del territorio e sul territorio incentrata sull’Associazione Nazionale 
e sulle ANCI Regionali"; 

 ANCI Lombardia ha ottenuto nel settembre 2019 il riconoscimento della personalità giuridica 
da parte del Ministero dell’Interno (prot. n. 14.12-1484 del 30 settembre 2019, iscrizione al 
numero d’ordine 1667, pag. 6331, vol. 8° dell’apposito registro presso la Prefettura di 
Milano); 

 ANCI Lombardia associa la quasi totalità dei Comuni presenti sul territorio regionale, è 
titolare della rappresentanza istituzionale dei Comuni suoi associati, della Città 
metropolitana e degli altri enti di derivazione comunale nei rapporti con la Regione; 
promuove in modo diretto attività, tra le altre, di studio e ricerca, di servizio, di formazione, 
di assistenza, di consulenza a favore degli Enti associati e ne cura il coordinamento, anche 
attraverso la propria società strumentale; 

 ANCI Lombardia ai sensi dell'art. 4 del vigente Statuto "rappresenta gli associati nei rapporti 
con la Regione, avendo particolare riguardo alle peculiarità, alle prerogative, agli interessi 
delle singole comunità; persegue scopi di attuazione e tutela delle autonomie locali sanciti 
dalla Costituzione; promuove la partecipazione degli associati a forme di collaborazione e di 
coordinamento; mantiene collegamenti operativi con la Regione, le Province, la Città 
Metropolitana, le Comunità Montane, le altre Associazioni regionali e nazionali degli Enti 
locali, nonché con Organi ed Enti regionali, statali e comunitari che hanno relazione 
istituzionale e/o rapporti operativi con l'attività degli Enti associati e può stipulare accordi 
con tali soggetti; studia e promuove ricerche e iniziative a favore dello sviluppo economico e 
sociale delle comunità locali, per una crescita culturale ed una sensibilità ambientale delle 
stesse. Per il raggiungimento dei propri obiettivi ANCI Lombardia promuove, direttamente o 
tramite associazioni o società partecipate o sottoposte a controllo di ANCI Lombardia o 
tramite altri enti il cui oggetto abbia finalità analoghe alle attività e agli scopi statutari ovvero 
in accordo con le Province, la Città Metropolitana, la Regione, lo Stato, l'Unione europea e 
loro Enti e Organi operativi: convegni, seminari, corsi di studio, ricerche, sondaggi, studi; 
attività di informazione, pubblicazione di periodici su carta e on-line; attività di formazione, 
assistenza e consulenza a favore degli Enti associati; attività di comunicazione rivolta al 
pubblico con l'obiettivo di promuovere, diffondere e valorizzare i temi dell'autonomia 
comunale. In particolare, persegue lo sviluppo e l'implementazione di servizi a favore degli 
associati rispondenti agli scopi statutari; lo sviluppo della conoscenza del sistema della 
Pubblica Amministrazione locale; lo sviluppo di sistemi innovativi di comunicazione e 
partecipazione; l'incremento della conoscenza dei temi pubblicistici finalizzata a una 
maggiore e migliore conoscenza delle problematiche dei Comuni in generale"; 



 ANCI Lombardia, anche per i fini sopra indicati, svolge attività di promozione, sviluppo, 
negoziazione in materia legislativa-normativa e regolamentare afferente alle Autonomie 
Locali, informazione, formazione, animazione territoriale, sostegno alla progettazione e co-
progettazione, accompagnamento alla gestione associata delle funzioni, sostegno alla 
rendicontazione, soluzione di quesiti, supporto in tutte le materie di interesse degli associati; 
eroga ai propri associati servizi informativi, di comunicazione sociale e pubblica, e promuove 
corsi di formazione per amministratori e dipendenti, in particolare la dirigenza e i ruoli 
apicali. ANCI Lombardia è in grado di assicurare le citate attività anche attraverso l’operato 
della propria società in house AnciLab s.r.l., su cui esercita attività di direzione, 
coordinamento e controllo; 

 l’ANAC con deliberazione n. 21 del 18 gennaio 2017 ha chiarito che, a seguito del D.Lgs. 
175/2016, ANCI, al pari delle altre associazioni di Enti locali, a qualsiasi fine costituite, è 
soggetta al D.Lgs. 50/2016, configurandosi quale amministrazione pubblica aggiudicatrice, 
che può stipulare accordi di cooperazione ai sensi dell’art. 5, comma 6, del medesimo 
Decreto legislativo; 

 ANCI Lombardia, per i fini istituzionali citati e al fine di creare utili opportunità per i Comuni 
e favorire la soluzione di specifici problemi, può, anche ai sensi dell’art. 25 del proprio 
Statuto, “attivare o partecipare a progetti, non solo regionali, supportati da finanziamenti 
pubblici o comunitari”; 

 
RILEVATO CHE: 

 
 le Parti presentano comune e convergente interesse ad avviare un’effettiva cooperazione 

per sviluppare e rendere disponibili sul territorio regionale strumenti avanzati di 
accompagnamento, supporto e miglioramento della capacità di gestione e realizzazione degli 
interventi, implementare iniziative di rafforzamento della capacità amministrativa della 
Pubblica Amministrazione mettendo in rete competenze ed esperienze comuni, utili ad 
accrescere la capacità di gestione dei fondi, in particolare:  

- Regione Lombardia ha interesse, quale beneficiario del PR FSE+, ad accompagnare 
i territori lombardi nella progettazione, elaborazione ed attuazione delle proprie 
strategie di sviluppo locale, in conformità all'articolo 29 del Regolamento (UE) 
2021/1060, e attraverso specifiche forme di capacitazione;  

- ANCI Lombardia ha interesse a garantire, anche mediante le attività dell’Accordo, 
l’assolvimento dei propri impegni statutari in tema di formazione del personale dei 
Comuni e a implementare, con Regione Lombardia, soluzioni che possano essere 
utilmente poste a disposizione delle amministrazioni comunali e per il supporto 
formativo ai servizi correlati alla predisposizione e attuazione della strategia; 

 il miglioramento e l'acquisizione di nuove e diverse competenze, sia tecniche che trasversali 
e manageriali, è un’opportunità di crescita per le amministrazioni locali ed è uno degli 
obiettivi perseguiti da Regione Lombardia; 

 
RITENUTO: 

 
 di procedere alla stipula di specifico Accordo tra Regione Lombardia e ANCI Lombardia ai 

sensi dell’articolo 5, comma 6, del D. Lgs. 50/2016 che: 
- realizzi una cooperazione finalizzata a soddisfare al meglio finalità istituzionali di 

interesse pubblico proprie di entrambi i soggetti partecipanti; 
- attui una cooperazione retta esclusivamente da considerazioni inerenti 



all’interesse pubblico e diretta a conseguire gli obiettivi comuni di sviluppo dei 
territori attraverso azioni relative alla Capacity building per accompagnare 
l’attuazione delle politiche territoriali e della strategia per lo sviluppo territoriale 
delle aree interne;  

 
DATO ATTO CHE: 

 
 ANCI Lombardia non svolge sul mercato aperto le attività interessate dalla cooperazione; 
 sono pertanto soddisfatte tutte le condizioni di cui all’art. 5, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii.;  
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 (Premesse) 
 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
 

Art. 2 (Oggetto) 
 

Regione Lombardia e ANCI Lombardia concordano nell’attuazione congiunta del progetto 
“Costruzione e attuazione della strategia regionale aree interne Agenda del Controesodo. 
Capacity building e tutorship per la Pubblica Amministrazione” di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente Accordo. 
 
Il progetto ha come obiettivo l’accompagnamento dei territori individuati quali Aree Interne nella 
costruzione ed attuazione delle proprie strategie di sviluppo locale, potenziando e favorendo 
l’ottimizzazione delle risorse coinvolte nell’attuazione. 
 
Il progetto ha, pertanto, lo scopo di: 

- potenziare le capacità della Pubblica Amministrazione anche attraverso attività di 
formazione e tutoraggio a favore dei 488 Comuni coinvolti dalla strategia regionale 
aree interne Agenda del Controesodo; 

- accompagnare i territori individuati nella predisposizione e nell’attuazione delle 
strategie di sviluppo locale; 

- rafforzare le competenze favorendo il miglioramento delle capacità amministrative 
a livello locale e la semplificazione delle procedure; 

- coadiuvare i territori nella progettazione di dettaglio degli interventi delle Strategie 
mediante attività di project work con ruoli di tutorship. 

 
 

Art. 3 (Adempimenti delle Parti) 
 

3.1 Per l’attuazione del progetto di cui all’art. 2, Regione Lombardia si impegna a:  



a. cooperare con ANCI Lombardia nella predisposizione di un Piano Operativo per la 
realizzazione delle attività declinate nel progetto di cui all’art. 2, monitorandone l’attuazione 
anche ai fini della condivisione di eventuali variazioni che si rendessero necessarie; 

b. realizzare, in cooperazione con ANCI Lombardia, le attività di propria competenza nelle 
modalità e nei termini di seguito indicati nonché secondo quanto previsto nel Piano 
Operativo di cui al precedente punto; 

c. assicurare, in collaborazione con ANCI Lombardia, l’attuazione delle attività, secondo le 
modalità descritte nel progetto, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la 
Strategia regionale Aree Interne; 

d. istituire e coordinare il Tavolo Tecnico, composto dai rappresentanti dei soggetti coinvolti 
nell’attuazione del progetto, che dovrà svolgere attività di indirizzo, coordinamento e 
monitoraggio dello stesso; 

e. mettere a disposizione, per la realizzazione delle attività, adeguate risorse finanziarie, 
professionali, tecniche e strumentali; 

f. osservare i Regolamenti europei recanti disposizioni generali sui Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei relativi al ciclo di programmazione 2021-2027 e, in particolare, relativi 
al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+). 

3.2 Per l’attuazione del progetto di cui all’art. 2, ANCI Lombardia si impegna a: 
a. predisporre entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, in cooperazione con 

Regione Lombardia, un Piano Operativo, che dovrà: i) dettagliare le macro-fasi in cui sarà 
articolato il progetto integrato, i relativi obiettivi, azioni, risultati attesi, output e 
tempistiche; ii) definire i ruoli e le responsabilità attuative; iii) sviluppare il piano economico 
di dettaglio del progetto;  

b. realizzare, in cooperazione con Regione Lombardia, le attività di propria competenza 
secondo quanto previsto nel progetto e nel Piano operativo di dettaglio, nel rispetto del 
Programma regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 nonché 
della normativa europea, nazionale e regionale di riferimento; 

c. mettere a disposizione, per la realizzazione del progetto, adeguate risorse finanziarie, 
professionali, tecniche e strumentali; 

d. osservare e fare osservare le norme in materia di spese ammissibili previste:  

- dai Regolamenti europei in materia di Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
relativi al ciclo di programmazione 2021-2027, in particolare, dal Regolamento (UE) 
2021/1060 e dal Regolamento (UE) 2021/1057; 

- dalla norma nazionale sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2021-2027; 

- dal progetto approvato e dalle ulteriori indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione 
del PR FSE+ 2021-2027; 



e. rendicontare i costi effettivamente sostenuti per la realizzazione delle attività, attraverso il 
sistema informativo Bandi online, secondo le modalità e i tempi indicati all’art.5 del presente 
Accordo; 

f. provvedere all’aggiornamento periodico delle informazioni sullo stato di avanzamento delle 
attività, incluse quelle necessarie alla valorizzazione degli indicatori di realizzazione e di 
risultato del Progetto; 

g. trasmettere semestralmente a Regione Lombardia informazioni sull’avanzamento fisico, 
amministrativo e finanziario del progetto, necessarie all’implementazione del sistema di 
monitoraggio ed alle procedure di rendicontazione, nonché dare rapidamente risposta alle 
richieste di informazioni e fornire eventuali documenti integrativi necessari all’avanzamento 
o alla realizzazione del progetto; 

h. conservare e gestire la documentazione giustificativa delle spese effettuate sul progetto e, 
alle scadenze previste per la rendicontazione delle spese o comunque su richiesta di Regione 
Lombardia, predisporre la messa a disposizione della stessa; 

i. tenere costantemente aggiornata la contabilità relativa al progetto mantenendola separata 
da altre scritture contabili e riconoscibile; 

j. permettere lo svolgimento dei controlli da parte dell’Autorità di Gestione del FSE+ e degli 
organismi regionali, nazionali ed europei competenti, conservando e rendendo disponibile, 
su richiesta, tutta la documentazione relativa alla realizzazione delle attività, nel rispetto 
delle disposizioni del Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 e secondo quanto 
definito nelle indicazioni operative per la gestione e la rendicontazione degli interventi. 

 
 

Art. 4 (Piano finanziario) 
 
4.1  Il progetto di cui all’art. 2 comporta un onere finanziario complessivo per Regione Lombardia e 

ANCI Lombardia di 2.090.000,00 euro, come risultante dall’Allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente Accordo. 

4.2 Regione Lombardia si impegna a riconoscere ad ANCI Lombardia l’importo di 2.000.000,00 euro, 
a valere sul Programma Regionale FSE+ 2021- 2027, a titolo di contributo per la realizzazione del 
progetto. 

4.3  Per la realizzazione delle attività, Regione Lombardia – Direzione Generale Enti locali, 
montagna, risorse energetiche e utilizzo risorsa idrica metterà a disposizione a titolo gratuito 
risorse professionali e strumentali, in collaborazione con le altre Direzioni regionali competenti, 
in coerenza con quanto previsto dal progetto. 

4.4 Il contributo regionale potrà essere destinato anche alla copertura delle spese del personale 
dipendente di ANCI Lombardia limitatamente agli importi effettivamente sostenuti e 
documentati nell’ambito del progetto, così come articolati nel budget che sarà dettagliato nel 
Progetto Operativo in coerenza con l’Allegato B. 

 
 



Art. 5 (Modalità di erogazione e di rendicontazione) 
 

5.1 Regione Lombardia si impegna a riconoscere ad ANCI Lombardia l’importo di 2.000.000,00 
euro a titolo di contributo per la realizzazione del progetto - di cui 200.000 euro nell’annualità 2023, 
300.000 euro nell’annualità 2024 e 500.000 euro per ciascuna delle annualità 2025, 2026 e 2027 - e 
senza che lo stesso costituisca alcuna forma di corrispettivo, dietro presentazione e caricamento sul 
Sistema informativo regionale Bandi On Line (BOL) da parte di ANCI Lombardia della 
rendicontazione e della documentazione attestante l’attività svolta, con le seguenti modalità: 

 il 10% dell’importo riconosciuto a titolo di contributo a seguito della predisposizione del 
Piano Operativo, della relativa valutazione positiva da parte del Tavolo Tecnico e della 
successiva approvazione da parte del dirigente regionale competente; 

 i pagamenti intermedi semestrali saranno disposti previa presentazione della seguente 
documentazione, firmata digitalmente: 

a) formale richiesta di erogazione del pagamento intermedio; 
b) relazione tecnica semestrale che dia conto dello stato di avanzamento delle attività 

svolte, articolata sulla base delle attività previste nel progetto di cui all’Allegato A, 
come dettagliata nel Piano operativo, con la descrizione degli output prodotti; 

c) dichiarazione relativa alle spese effettivamente sostenute per la realizzazione del 
progetto, così come descritto nella relazione tecnica di cui al precedente punto b), 
che devono corrispondere a pagamenti effettuati e rendicontati; 

d) rendiconto dettagliato delle spese effettivamente sostenute di cui al punto 
precedente articolato in coerenza con lo schema di budget contenuto nel Piano 
Operativo; 

e) relativa documentazione di spesa e di pagamento. 
 il totale cumulato dei pagamenti, a titolo di prefinanziamento e di pagamento intermedio, 

non potrà superare il 90% del costo complessivo del progetto; 
 il saldo del contributo sarà erogato previa presentazione della seguente documentazione, 

firmata digitalmente:  
a) formale comunicazione della data di conclusione delle attività;  
b) formale richiesta di erogazione del saldo; 
c) relazione tecnica conclusiva sulle attività svolte, articolata sulla base delle attività 

previste nel progetto dettagliate nel Piano operativo; 
d) dichiarazione relativa alle spese effettivamente sostenute per la realizzazione del 

progetto, così come descritto nella relazione tecnica di cui al punto precedente, che 
devono corrispondere a pagamenti effettuati e rendicontati; 

e) rendiconto analitico delle spese effettivamente sostenute di cui al punto 
precedente articolato in coerenza con lo schema di budget contenuto nel Piano 
operativo 

f) relativa documentazione di spesa e di pagamento. 
 

4.5 La richiesta di saldo dovrà essere presentata completa della documentazione citata entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di conclusione delle attività. 

4.6 Eventuali variazioni del Piano operativo sono approvate con provvedimento del dirigente 
competente previa valutazione positiva da parte del Tavolo Tecnico, nel rispetto dei contenuti 
di cui all’Allegato A. 



4.7 Ove si verificasse una non corrispondenza tra la rendicontazione dei costi e le previsioni 
contenute nel progetto, come dettagliate nel Piano Operativo, la Regione non riconoscerà le 
spese relative alle parti del progetto modificato. 

4.8 Le spese sono ammissibili a partire dalla data di sottoscrizione del presente Accordo. 

 
Art. 6 (Durata) 

 
Il presente Accordo ha durata dalla sua sottoscrizione fino al 31 dicembre 2027, salvo eventuali 
proroghe, comunque rilasciate nel rispetto del periodo di ammissibilità del PR FSE+ 2021-2027. 

 
Art. 7 (Obblighi e sanzioni) 

 
In caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli obblighi 
previsti dal presente accordo, nonché da ulteriori atti attuativi, Regione si riserva di non erogare 
il contributo pubblico, oppure, ove le somme siano state già erogate, di adottare azioni di 
recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 
 

Art. 8 (Pubblicizzazione del contributo) 
 
Le Parti, per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e 
comunicazione, sono tenute ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione 
degli interventi finanziati dal PR FSE +. 
 

Art. 9 (Trattamento dei dati) 
 
Le Parti dichiarano reciprocamente che le attività derivanti del presente Accordo non 
comportano il trattamento dei dati personali e che - nell’eventualità di tale occorrenza - si 
impegnano ad applicare quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati 
personali 2016/679, dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (c.d. “codice Privacy”) e dal D.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101. 

 
Art. 10 (Controversie) 

 
Per qualunque controversia dovesse insorgere tra le parti in ordine all'interpretazione, 
esecuzione e risoluzione del presente Accordo, sarà competente in via esclusiva il foro di Milano. 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 
 

 
per ANCI Lombardia  
 
 
per Regione Lombardia 
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1.  Condizioni di contesto 
Nel corso degli ultimi quindici anni le politiche territoriali sono state oggetto di nume-
rose riforme e nuove iniziative. Gradualmente è stato posto l’accento sull’attuazione 
di programmi a forte vocazione territoriale, con una rilevante attenzione alla dimen-
sione dello sviluppo locale. È stato pertanto privilegiato un approccio di tipo place-
based, multisettoriale e integrato, che punta all’implementazione di strategie di svi-
luppo sempre più orientate a leggere e dare risposte articolate alle istanze e ai bisogni 
espressi dalle comunità locali. Tale approccio deve considerare adeguatamente il si-
stema delle relazioni che caratterizza il territorio, la sua struttura policentrica e i forti 
legami e interazioni esistenti tra “centri” e “periferie”. 

La combinazione tra integrazione tematica e territorialità, la focalizzazione sui bisogni 
delle collettività locali e sulle loro potenzialità endogene rappresentano solo alcuni ma 
sostanziali asset della nuova politica di coesione che ha caratterizzato il ciclo di pro-
grammazione 2014-2020 e che, in modo ancora più chiaro, ha costituito presupposto 
per la costruzione del ciclo di programmazione 2021-2027. 

In tale prospettiva di cambiamento di paradigma, sono state sviluppate, già a partire 
dal 2013, politiche territoriali specifiche per le c.d. ‘aree interne’, che hanno trovato 
formalizzazione nell’ambito della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI). 

Nella fase attuale, caratterizzata da rilevantissime prospettive di investimenti pubblici 
(nuovo ciclo di programmazione dei fondi strutturali e d’investimento europei 2021-
2027), linee di intervento definite dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nell’am-
bito del programma europeo Next Generation-EU, il nuovo ciclo di programmazione 
della SNAI 2021-2027 si inserisce come specifica ‘leva’ per lo sviluppo integrato delle 
aree interne. 

In questo contesto si inserisce la Strategia regionale “Agenda del Controesodo” di cui 
alla DGR XI/5587 del 23 novembre 2021 in base alla quale, a seguito del confronto 
con l’Agenzia per la coesione territoriale, il Dipartimento per la coesione e il Comitato 
tecnico Aree interne, sono state complessivamente individuate 14 aree che saranno 
oggetto di specifiche strategie di sviluppo territoriale, 6 rientranti nella SNAI e 8 di 
livello regionale. 

Il quadro programmatico è rappresentato dall’Accordo di Partenariato, approvato con 
decisione di esecuzione della commissione C(2022)4787 del 15 luglio 2022, dal Pro-
gramma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 
2021-2027, approvato con decisione di esecuzione CE C(2022)5671 del 1 agosto 
2022, e dal Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo plus (PR FSE+) 
2021-2027, approvato con decisione di esecuzione CE C(2022)5302 del 17 luglio 
2022. 



 

 

Con deliberazione n. 41/2022 del 2 agosto 2022, pubblicata sulla G.U. n. 278 del 28 
novembre 2022, il CIPESS ha provveduto al riparto delle risorse finanziarie di cui 
all’art. 1, comma 314, della legge 160/2019 e all’art. 28 del decreto legge 104/2020, 
per complessivi 198,6 mln, ed ha approvato nuovi indirizzi operativi, con particolare 
riferimento al sistema di governance per l’attuazione della SNAI. 

La costruzione di Strategie place-based implica un’azione importante di capacity buil-
ding e di tutorship delle amministrazioni locali chiamate a predisporle ed attuarle, an-
che attraverso l’attivazione di forme di partenariato con i soggetti locali (amministra-
zioni, terzo settore, imprese, cittadini), e di stakeholder engagement.  

 

2.  Il progetto 
Regione Lombardia con la DGR XI/5587 del 23 novembre 2021 ha approvato il do-
cumento “La strategia regionale “Agenda del controesodo”: individuazione delle Aree 
Interne per il ciclo di programmazione europea 2021-2027”, quale documento pro-
grammatico di apertura per la definizione della strategia regionale per le Aree Interne, 
rurali e montane. Si tratta di aree caratterizzate dalla prevalenza di piccoli comuni 
interessati da dinamiche socio-economiche sfavorevoli e dalla scarsa accessibilità ai 
servizi essenziali di cittadinanza (istruzione e formazione, socio-sanitari e mobilità), 
lontane dai poli di erogazione dei servizi e di norma segnate da spopolamento o stasi 
demografica e da un’economia locale fragile. 

All’interno degli ambiti territoriali di cui sopra, sono state individuate le 14 aree da 
inserire nell’ambito della Strategia Regionale Aree Interne per il ciclo di programma-
zione 2021-2027. 

AREE INTERNE - STRATEGIA REGIONALE 
“AGENDA DEL CONTROESODO” 

SNAI 14-21 SNAI 21-27 

Valchiavenna  Area SNAI Area SNAI 

Appennino lombardo – Alto Oltrepò Pavese Area SNAI Area SNAI 

Alto Lago di Como e Valli del Lario Area SNAI Area SNAI 

Lario Intelvese e Valli Lario Ceresio  Area SNAI 

Valcamonica  Area SNAI 

Valtrompia  Area SNAI 

Piambello e Valli del Verbano Strategia Regionale Aree Interne 



 

 

Oltrepò Mantovano Strategia Regionale Aree Interne 

Valle Seriana e Val di Scalve Strategia Regionale Aree Interne 

Valle Brembana e Valtellina di Morbegno Strategia Regionale Aree Interne 

Lomellina Strategia Regionale Aree Interne 

Val Sabbia e Alto Garda Strategia Regionale Aree Interne 

Laghi Bergamaschi e Sebino Bresciano Strategia Regionale Aree Interne 

Lario Orientale– Valle S. Martino e Valle Imagna Strategia Regionale Aree Interne 

Ciascuna Area interna individuata nella strategia regionale è chiamata a predisporre 
una strategia di sviluppo territoriale locale (sul modello delle Strategie approvate con 
gli Accordi di Programma Quadro della SNAI 2014-2020), in coerenza con le indica-
zioni contenute nei regolamenti comunitari, e a proporre lo sviluppo di azioni e inter-
venti integrati secondo una logica sistemica, di integrazione e sinergia, e guidate da 
una governance unitaria.  

Ad oggi Regione Lombardia ha avviato la fase di co-progettazione delle strategie. 
Nell’ambito dell’accordo di collaborazione con il Politecnico di Milano, Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani (DAStU), sottoscritto il 29 novembre 2021, si stanno svol-
gendo due workshop in ciascuna Area Interna con lo scopo di raccogliere e condivi-
dere problemi, potenzialità, priorità tematiche e spaziali, utili alla definizione delle stra-
tegie territoriali. Tra le attività previste dall’accordo, si colloca la redazione di ritratti 
territoriali e di agende strategiche, intese come uno strumento per le aree per deli-
neare una possibile traiettoria di sviluppo nel medio – lungo periodo, fornendo, nel 
contempo, la possibilità di immaginare progetti realizzabili nelle strategie di sviluppo 
locale coerenti con la traiettoria individuata. 

Il processo interattivo svolto da Regione Lombardia in collaborazione con il Politecnico 
di Milano porterà in particolare a una mappatura e analisi dei dati territoriali nonché a 
una restituzione dei fabbisogni, delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area, 
nell’ambito di ritratti territoriali ed agende strategiche, sulla base di valutazioni e dati 
quantitativi e qualitativi, emergenti dalle interazioni con i territori, risultanti anche dai 
workshop in corso di svolgimento. 

In questa prospettiva, Regione Lombardia e ANCI Lombardia rilevano la necessità di 
accompagnare i territori lombardi nella progettazione, elaborazione ed attuazione 
delle proprie strategie di sviluppo locale attraverso specifiche forme di capacity buil-
ding. Tale attività, funzionale a supportare e integrare le competenze e le capacità già 



 

 

in capo agli enti locali, si svilupperà anche nella forma di tutorship, affiancamento e 
rafforzamento delle strutture e del personale degli enti. 

Le attività da attenzionare nel progetto di capacity building e tutorship riguardano, tra 
l’altro: 

- la progettazione, attuazione, monitoraggio e rendicontazione degli interventi 
(affidamenti, aiuti di Stato, ecc.); 

- l’attuazione di forme più efficaci di gestione ed erogazione dei servizi, anche 
attraverso il rafforzamento dell’associazionismo; 

- l’attuazione di percorsi di innovazione sociale, partecipazione, stakeholder e 
citizen engagement nonché delle attività connesse agli ambiti della comuni-
cazione e della informazione; 

- l’attuazione del monitoraggio delle strategie di sviluppo locale, per gli aspetti 
fisici, procedurali e finanziari ma anche relazionali (creazione di una rete di 
relazioni di livello locale e translocale) e di monitoraggio civico. 

3. Linee di azione  
 
Quanto alle tematiche di cui al paragrafo precedente, Regione Lombardia e ANCI 
concordano sull’attuazione del presente progetto di capacity building e tutorship a 
favore delle pubbliche amministrazioni nell’ambito del processo di costruzione ed at-
tuazione della Strategia regionale aree interne – Agenda del controesodo, attivando 
le seguenti linee di azione: 

 accompagnamento nel riconoscimento dei principali temi legati alla fragilità, 
ai punti di forza ed alle risorse ambientali, sociali, culturali ed economiche co-
stituenti il patrimonio territoriale di ciascuna area nonché nella predisposizione 
delle proprie strategie di sviluppo locale in continuità con le attività svolte da 
Regione in collaborazione con il Politecnico di Milano – DASTU in base all’ac-
cordo di collaborazione in essere; 

 accompagnamento ai territori individuati quale Area Interna nell’attuazione 
delle strategie di sviluppo locale, potenziando e favorendo l’ottimizzazione 
delle risorse disponibili nelle amministrazioni coinvolte;  

 accompagnamento alle attività di analisi, di istruttoria, di reportistica, di comu-
nicazione e di redazione dei documenti in genere riguardanti le attività di ren-
dicontazione e monitoraggio dei progetti territoriali e la loro attuazione. 

 
Una ulteriore attività, trasversale alle tre Linee di Azione, è promuovere il coordina-
mento del partenariato della singola area e svolgere attività di capacity building e tu-
torship per lo stakeholder e citizen engagement, sia in fase di costruzione sia in fase 
di gestione operativa, per garantire le sinergie e l’integrazione tra i diversi soggetti 



 

 

coinvolti e le diverse tematiche trattate, in modo da assicurare un’adeguata cross-
fertilization tra territori e tra soggetti. 
 

4.  Attività 
Il progetto può essere articolato come in seguito specificato. 

 
A. Accompagnamento ai territori individuati quale Area Interna per la predi-

sposizione delle proprie strategie di sviluppo locale: 
Capacity building anche attraverso l’affiancamento alle amministrazioni nella indivi-
duazione della propria traiettoria di sviluppo e declinazione delle azioni volte alla pre-
disposizione delle strategie nelle attività di: 

 analisi degli esiti del processo interattivo svolto da Regione Lombardia in col-
laborazione con il Politecnico di Milano con una particolare attenzione alla: 

 mappatura e analisi dei dati territoriali; 
 analisi dei fabbisogni, delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità 

dell’area; 
 mappatura degli attori locali da coinvolgere nel processo parteci-

pativo di costruzione ed attuazione delle strategie locali; 
 individuazione dei risultati attesi e focalizzazione degli obiettivi, delle opera-

zioni attraverso cui implementare le strategie e dei piani finanziari, in coerenza 
con gli strumenti resi disponibili dal quadro programmatorio sopra richiamato; 

 adozione di un approccio integrato per individuare e rispondere alle esigenze 
di sviluppo e per valorizzare le potenzialità delle aree;  

 definizione e gestione del processo di coinvolgimento delle comunità locali 
nello sviluppo delle strategie; sviluppo di forme di partecipazione delle comu-
nità locali; concertazione con i territori, anche animando tavoli di lavoro e mo-
menti di scambio tra stakeholder attraverso forme di progettazione parteci-
pata; sviluppo di azioni volte a favorire la creazione di partenariati pubblico-
privati e la promozione imprenditoriale; 

 accompagnamento alle amministrazioni interessate per la predisposizione del 
proprio documento di strategia di sviluppo locale preliminare e successiva-
mente per quello definitivo; 

 comunicazione delle strategie. 
 
B. Accompagnamento ai territori individuati quale Area Interna nell’attuazione 

delle strategie di sviluppo locale, attraverso azioni di capacity building e 
tutorship riguardanti i seguenti ambiti:  



 

 

 mappatura, analisi e proposta degli strumenti giuridici e amministrativi mag-
giormente adatti all’attuazione delle strategie nei territori, ovvero forme di col-
laborazione intercomunale o di associazionismo, di programmazione nego-
ziata, di partenariato pubblico-privato; 

 individuazione dei contenuti e predisposizione degli atti amministrativi per l’av-
vio dei progetti/interventi/iniziative/operazioni previsti dalle strategie, ivi com-
prese le procedure di evidenza pubblica, al fine di ottimizzare la gestione dei 
servizi e delle funzioni e di rafforzare le competenze favorendo il miglioramento 
delle capacità amministrative a livello locale e la semplificazione delle proce-
dure nell’ambito del quadro normativo vigente; 

 progettazione di dettaglio degli interventi mediante attività di project work at-
traverso attività di tutorship; 

 procedure di spesa al fine di garantire la correttezza e la regolarità della spesa 
nel contesto delle norme, dei programmi di riferimento e del sistema di gover-
nance, con particolare attenzione alle Linee Guida di rendicontazione che sa-
ranno emanate da Regione; 

 proposte di progettualità a valere su linee di finanziamento sinergiche con le 
strategie locali. 

 

C. Definizione di un set di strumenti atti alle attività di analisi, di reportistica e di re-
dazione dei documenti in genere riguardanti l'attività del monitoraggio per: 
 la verifica degli impegni assunti nell'ambito dell’Accordo di Programma Qua-

dro (o strumenti equivalenti) attraverso elaborazione di dati e attività di analisi; 
 la valutazione e restituzione dell’avanzamento della realizzazione delle strate-

gie (finanziario, procedurale e fisico) e la definizione di eventuali azioni corret-
tive nel caso di scostamenti in termini di contenuti e tempi rispetto a quanto 
preventivato;  

 il monitoraggio relazionale e civico sull’avanzamento delle singole strategie; 
 la comunicazione delle strategie di livello locale attraverso la creazione e/o 

l’aggiornamento costante degli strumenti di comunicazione più diffusi (siti 
web, profili social, ecc.). 

 

Piattaforma Easy 

La piattaforma Easy, volta a semplificare l’accesso agli investimenti in opere pubbliche 
e la loro gestione da parte degli Enti Locali, sarà implementata con una specifica se-
zione lombarda volta a supportare le attività informative/formative e di governance dei 
processi locali nei diversi contesti territoriali delle aree interne. 

 



 

 

5.  Governance 
Per lo svolgimento delle attività previste ai punti precedenti per il periodo temporale 
2023/2027 Regione Lombardia e ANCI Lombardia individueranno ciascuno un refe-
rente di progetto. 

In particolare, il responsabile di progetto di ANCI Lombardia assumerà il compito di 
coordinare le articolazioni organizzative in seguito indicate. 

 

Task force territoriale 

Per garantire un affiancamento diretto alle Aree, ANCI Lombardia individuerà specifici 
tutor dei territori. 

Sarà quindi costituita una Task force territoriale, che sarà composta da quattro pivot 
territoriali. Ad ogni pivot territoriale saranno di norma affidate da ANCI Lombardia le 
attività relative a 3/4 aree interne. 

I pivot territoriali agiranno a stretto contatto con gli Enti e gli stakeholder del territorio, 
garantendo un supporto costante alle pubbliche amministrazioni negli ambiti sopra 
indicati, e opereranno in relazione alle specifiche esigenze che emergeranno dalle 
aree interne. 

I pivot territoriali saranno coordinati dalla Segreteria tecnica del progetto e collabore-
ranno con gli esperti della Task force centrale nelle attività di maggiore complessità e 
di rendicontazione. 

Nelle fasi iniziali delle attività e durante l’elaborazione delle Strategie d’area, i pivot 
territoriali saranno affiancati da esperti della Task force centrale che li supporteranno 
nell’organizzazione delle attività. 

 



 

 

 

 

 

Task force centrale 

La Task force centrale sarà costituita da esperti e professionisti, in grado di rispondere 
a quesiti e necessità complesse che richiedono conoscenze specialistiche per tutti i 
profili giuridico amministrativo finanziario e tecnico necessari alle attività di capacity 
building e tutoraggio. 

Gli esperti svilupperanno altresì metodologie, indicazioni e linee guida per orientare le 
attività della Task force territoriale; saranno inoltre chiamati ad erogare attività infor-
mative e formative per i territori in forma singola ed aggregata, in un’ottica di capacity 
building delle pubbliche amministrazioni coinvolte. 

 



 

 

Tavolo Tecnico 

Per l’attuazione coordinata del progetto è prevista la costituzione di un Tavolo tecnico 
composto dai referenti operativi di Regione Lombardia ed ANCI Lombardia, che potrà 
vedere la partecipazione delle Autorità di Gestione individuate da Regione sui fondi 
comunitari e delle Direzioni interessate dalle Strategie, nonché di ulteriori soggetti il 
cui contributo sia necessario all’attuazione del progetto. 

Il Tavolo tecnico, in particolare, ha il compito di valutare il Piano operativo di cui all’art. 
3 dell’Accordo e sue eventuali variazioni e di monitorare l’avanzamento complessivo 
del progetto, proponendo eventuali correttivi in caso di criticità nello svolgimento delle 
attività ivi previste. 

Il Tavolo tecnico si riunisce di norma con cadenza mensile.    

 

 

 

 



Allegato B

% 
COFINANZIAME

NTO
COFINANZIAMENTO

% SU TOT 
PROGETTO

PERIODO DETTAGLIO ATTIVITA' IMPEGNO ECONOMICO

Attività di coordinamento 215.000 0

Supporto a PM nella  programmazione, coordinamento, gestione operativa del progetto 111.000 0

Tutor del territorio per le Aree Interne 927.000 0
579.000 0

1.832.000

93.000 0

Direzione e monitoraggio 60.000 53,75% 32.250
Segreteria amministrativa, contabile e rendicontativa 15.000 55,00% 8.250
Ufficio comunicazione 60.000 55,00% 33.000
Segreteria operativa 30.000 55,00% 16.500

165.000
90.000 4%

2.090.000

Task force centrale

Personale già 
contrattualizzato

TOTALE

PERSONALE DIPENDENTE

06.23 - 12.27

06.23 - 12.27

PROJECT MANAGEMENT

Task force territoriale

COSTI DIRETTI

Segreteria Tecnica

PROGETTO AREE INTERNE

AFFIDAMENTI E INCARICHI

MACRO ATTIVITA'


